PICCOLA INTRODUZIONE ALLA PREGHIERA
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Che cos’è la preghiera?

“Preghiera” è il termine che usiamo per descrivere la via concreta da seguire per permettere che l’amore di Dio penetri nella nostra vita per cambiare noi e gli altri tramite nostro. Niente è più importante dell’amore di Dio, perché solo il suo amore può renderci migliori in modo decisivo e permanente. Nessuna forza puramente umana arriva a tanto. Possiamo traboccare di idee e di ideali per noi e per l’umanità, ma ci vuole qualcosa di più se non vogliamo essere solo idealisti da salotto. Va benissimo parlare di assistenza agli ultimi e ai bisognosi, di comunità autenticamente cristiana, ma sono soltanto chiacchiere e pie illusioni se i nostri cuori non vengono cambiati dall’amore di Dio. È questa la sola forza che può cambiare; e la preghiera è l’unico mezzo diretto che abbiamo per entrare in contatto con la forza del Suo amore.
Vivere nella forza dello Spirito

Si sono scritti molti libri per analizzare il modello di comportamento morale di Gesù per cercare di scoprire il suo modo esemplare di relazionarsi con gli altri. Ma ci aiuta questo a comportarci nello stesso modo? Non dobbiamo considerare il cristianesimo primariamente come una morale da apprendere, ma come una mistica: i Vangeli non cercano di presentare o analizzare ogni particolare del comportamento umano perfetto di Gesù, quanto di comunicare l’amore che è la sola forza che ci consentirà di essere perfettamente umani. Essi ci offrono innanzitutto e principalmente una mistica; non ci invitano semplicemente a imitare un uomo che incarna completamente il comportamento umano perfetto, ma ci sollecitano ripetutamente a incontrare quell’uomo, a permettere a Lui di entrare in noi, di rivivere in noi e di animarci con il Suo Spirito.

La spiritualità cristiana non consiste in una risoluzione fredda e calcolata di ottenere una virtù dopo l’altra, come un atleta vince una medaglia dopo l’altra, ma con lo sforzo appassionato di facilitare l’irruzione nella nostra vita dello stesso amore che ha pervaso Gesù. Quando quel medesimo Spirito che ha animato ogni Suo pensiero, parola e azione inizia a impossessarsi di noi, allora la vita spirituale è iniziata davvero, e quello stesso Spirito diverrà gradualmente il principio su cui si basa tutto quanto diciamo e facciamo.

La vita spirituale inizia da qui: pregando di poterci rendere sempre più conto che senza l’amore di Cristo non possiamo neanche mantenere una parvenza di condotta cristiana vera e coerente. Se non veniamo trasformati dallo Spirito di Gesù, se non siamo sostenuti e rinvigoriti dal Suo amore, subiremo un tracollo morale e la nostra vita spirituale semplicemente crollerà.
L’inizio della vita spirituale: tre principi

Il primo: ammettere di essere incapaci di aiutare se stessi.

Il secondo: credere in una forza maggiore della propria che può restituirci l’equilibrio.

Il terzo: affidare la propria vita a Dio.

Non ci può essere un nuovo inizio o un risveglio nella vita spirituale senza ammettere la propria inadeguatezza e gli errori passati. Solo incominciando a vedere, sperimentare e ammettere la propria debolezza si è capaci di apprezzare il principio fondamentale della vita spirituale: non siamo in grado di fare un minimo passo in avanti senza l’aiuto di Dio (“Senza di me non potete far nulla”).

Lo spazio e il tempo che troviamo nella vita quotidiana per la preghiera sono il segno concreto della sincera accettazione della propria debolezza e della propria fede nella forza di Dio, che sola può agire nella mia debolezza.
Imparare a pregare pregando

Se uno vuole diventare un bravo pianista deve esercitarsi per parecchie ore al giorno. È difficile trovare un cristiano che non dica che vorrebbe avvicinarsi maggiormente a Dio e voler sviluppare una più profonda vita di preghiera. Finché non ci esercitiamo giorno dopo giorno, trovando il tempo e lo spazio necessari, il desiderio non è sufficiente, come non lo sono le buone intenzioni.

Imparare a pregare, imparare ad aprirci a Dio, è come qualsiasi altra cosa: ha bisogno di pratica e richiede tempo. Nessuno ha raggiunto un risultato importante semplicemente desiderandolo. Si impara a pregare pregando.
Imparare ad avere fiducia in Dio Padre

Gesù ha pregato il Padre affidandosi pienamente a Lui. La sua preghiera fiduciosa in Lui si concretizza in un nome: Abbà. Nel momento supremo dell’abbandono egli ha pregato: Nelle tue mani affido il mio spirito. Anche noi possiamo fare la stessa esperienza gettando con fiducia tutta la nostra vita nelle sue mani…
